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Incominciala rapprcfcntationcdiS. 
Caterina da Siena 

SAluc^gratia.Sd pace dal fignorc 
a ciafcun congregato alla prefcntia 
chi porgeradi uoi lorecchio el core 
aprendo locchio di fua inteliigemia 
accenderasfi nel diuino amore 
uedcndo recitar con diligentia 
della Sanefe Caterina e gefti 
ftupendi,a]ti,eccellenti ^di tutti honefti 
E Tua degni^ atti fendo innumerabili 
faria difficil recitarli tutti 
p tanto alquanti quali forfpiu notabili 
rcprd>ntati in bricuc fìen mirabili 
uedraffì al tutto quanto fìen mirabili 
de trar fe ne potrà fuaui frutti 
ual più lefemplo chcogni documento 
pero ciafcun ftia con filentio attento 
Fra Raimondo confelTorc dice a $♦ 
Caterina 
Diletta figlia in Chrifto Caterina 
poi che riceuuto hai Ihabito fante 
dipenitentiapcrgratia diuina 
in bianco uertimento^fid negro manto 
a Dio tua pura mente abafla e inclina 
in dura penitentiafid lutto pianto 
fendo uenuta alla religione 
prepara lalma tua a tentatione 
Rifponde s^Caterina. 
Padre mio reuerendo Raimondo 

e/Tendo iofotto il uoftrobuon gouerno 
feguiro tal configlio alto ^ & profondo 
accioche io fruir pofla il bene eterno 
farà mio corpo dC cor pudico dC mondo 
in peni tcn tia, A: come ben di fcerno 
già fono al tutto parata a combattere 
ódfperoloaduerfario in terra sbattere 
Rifponde fra Raimondo 
Saranno le tue armelorationi 
con le uirtu per tue faette & dardi 
el tuo ripofo le contemplationi 
accio tuo cuornel diuino amore ardi 
de feudo fieno a te diuin fcrmoni 
quali in defenfion mai furon tardi 
mortificando el corpo barai uittoria 
a Dio fol dando laude honor e gloria 



Santa Caterina rifponde dC 
dice. 

Spero feguir tanti buon documenti 
parata fempre ad ogni uoltro imperio 
le uirtu fante fieno e mia contenti 
hauendo al tutto quelle in delìderio 
digiuni al corpo^fiagelli^à: tormenti 
mi faranno diletto ÓC refrigerio 
Rifponde fra Raimondo 
Larco fuo fpcza chi quel poco tira 
nondimenfa quanto il fignor ti fpira 
Partefì s-Caterina^flC uaa definarc, 
dice* 

El cibo mio farà pocoj&uil pane 
& acqua fredda el mio fuaue poto» 
fol balla mantener le membra fané 
& conferuar in uita il fenfo el moto 
cofi ffcn dome noflre uoglie fané 
ci corpo fendo dal piacer remoto 
del poco la natura fi contenta 
de pel fuperfluo di fua uita fpenta 
Mangia pane,& beuc acqua,<3(:giu^ 
gne il demonio ó<: dice* 

Afcolta Caterina mie parole 

6C con attention dammi udientia 
condurre a morte il corpo non fl uuolc 
col digi unare,& far troppo aftincntia 
come fai turche dirti tute ÓC fole 
rendi tue membra ui tanta penitentia 
per quefìo credi al tua fignor piacere 
ina tu fai certo con tro al fuo uolerc 
S.Caterina rifponde: 

loti conofcosatan mala tafcha 

nel mei tu porti e tuo ualenri inuolti 
tentandomi chel corpo, el^fenfo pafcha 
& io lo domerò con digiun molti 
El demonio rifponde* 

Ben ri configlio^uermocan ri nafcha 
de tu le mie parole non afcolri 
io tinfegnauo come buona guida 
accio non fusfi di te homicida 

Rifguarda la tua uerdegiouinezza 
qual può riceuer folazzo dC piacere 
non uolerfeguitar fi grande afprezza 
tempo;e|di trionfare di di godere 
fe uuoi lalTare andar tanta durezza 
piacer carnali aUki ti faro hauerc 




Luuole 



ftnza ptcc^to ufando il matrimonio 

come ne da fan Paul tcftimonio 
Rifpondc fanta Caterina. 
Tu fai chio fono a Chrifto dedicata 
renuntiandoil piacer fenfualc 
hauendomielfignorca fe chiamata 
ricerco folo il ben fpirituale* 
Rifponde il demonio* 
Pero da me farai fempre tentata 
con dishonefta illufion carnale, 
io te la pongo di fermo nel penderò 
de pruoui già quel chi dico elTer uero 
S*Caterina dice* 
Già la mia mente e dentro come beftia 
ripi(cna di carnai illufione 
partita feda me ogni modeftia 
de rcfto priua di confolatione 
fento dal tentator tanta molcftia 
che mi par haucrperfa ogni ragione 
dami fignor mio caro il tuo foccorfo 
chio fento del confenfo gran rimorfo 
El demonio gh falta intorno,& fanta 
Caterina fegue* 
Ome^ome^cheatti fon mai quefli 

chio ueggo adelTo far in mia prefentia 
o quanto brutti enormi dC dishonefti 
de quali non hebbi mai efperientia 
non mi fon grati anzi mi fon molefti 
& quanto pollo a quei fo rcfìftentia 
(ìgnore aiuto in tal tentationc 
chel fenfo non fubuerta la ragione 
El demonio chiama due altri demoi e dice 
copagni mici ueni te co bafloni 

a dar piaghe 6C percoffe alla ribalda 
Gì ungono duo demoni co baftoni, e 
satanaiTo fegue. 
Che ftate uoi a fare brutti poltroni 
hor fate fatti^poi chella (la falda 
E demoni la percuorono^Ad satanallb 
feguita* 

Date buon colpi'pigri infingardoni 
ancor ciafcun di uoi non fi rifcalda 
E demoni la percuotono più forteti 
fatanafTo fegue; 
Hor cofi fate dategli fi forte 
che q uella fi cond uca prefTo a morte 
SfCaterina dice orando. 



lefu dami et tuo aiuto i n quefto punto 
centra di quefti diauoli infernali 
lo fpirito el mio corpo e già confpunto 
efifendo oppreflfo da fi graui mali 
fa chel mio cor fempre a te fìa cogiunto 
remosfi dC fpenti tal penfier carnali 
femmicoftante conerà ogni demonio 
comefacrfti gialabbate Antonio 
Li demoni fuggono^fidS.Caterinadi^ 
nanzi ad uno crocifilTo dice 
Io fon quafi che priua di mia uita 
con tanta crudeltà fendo percofia 
predo mi ftimo far di qua partita 
hauendo infrante 6C rotte tutte lofla 
o fignor mio lefu bontà infinita 
fa che dal tuo amore io non fia mofla 
ne penfier mali ho tanto il cor imerfo 
che già mi pare hauer ogni ben pcrfo 
Chrifto in figura di crocifilTo dice a 
S.Caterina. 
Diletta de cara fpofa Caterina 
tu uedi come io fu per te piagata 
la uirtu del partir fempre faffina 
de fa perfetto Ihuomo in buono ftato 
perfanon hai la carità di uina 
benché tuo cuor ne fia aflai turbato 
maiiel patir hai fatto grande acquifi», 
asfimulata a me tuo spofo Chrifto 
S,Caterina rifponde a Chrifto 
Mi duole afiai,ofommo bene immenfo 
ehedatemi pareficr dipartita 
& quando al cafo mio molto ben penfo 
mi truouo abaiidonata&gia fmarrita : 
parmi al peccato hauer dato cófenfo 
6C fentomi piagata & mal ferita 
pc mia peccati tu mhai derelitta 
nella mia méte^e nel mio corpo afflitto, 
Chrifto dice» 
Partito non mi fon mai dal tuo core 
men tre che quel ten taua satanafib 
peroche tu prendeui grande horrorc 
di quei penfieri &C non haueui spaflb 
tu refti conferuata nel mio amore 
de non come e ti par fei ita al ballo 
per mia uirtu tue mébra fané rendo 
Rifponde S^Caterina (cedo 
Et io più forte hor del tuo amor m ac^ 
. A ii 
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PartcfiS.CaterinaA-tmouafra 
Kaimondo&dicc 
Padre gran tcntationhofupcrate 
per la uirtu del mio dolce fignore 
ci ftate fon mie membra flagellate 
<Ja demoni infernali con gran furore 
«na fubi to lefu me Iha fanatc 
moftrandoin fu la croce il fuo dolore 
«^quanto fu maggior la tentatione 
tan to poi il gaudio & la confolatione 
Kifpofe fra Raimondo. 
Fer quefto fingulate &gran conflitto 
nel qualc-hai fuperato Io aduerfario 
ce non e ftato el tuo cor derelitto 
adarconfenfoalmalprauo di neftrio 
conofcerpuoi di tua uirtu profitto 
jn queftogran pericol tanto uario 
certo son che nhai fatto talcacquifto 
che fetta fìa uera fpofa di Chrifto 
Va chiedi quefta gratia al alto lire 
£>C alla madre fua chara di diletta 
acciochequci tu pojE mef ruire 
che a me pare tu fia a quefto eletta 
Kifponde s. Caterina. 
Io fon parata padre ad ubbidire 



benché io non ueg5»a mia alma perfctt» 
con h umiltà domanderò tal dono 
uedendo quanto Dio e dolce ód buono 
Va alla oratione (3<: dice, 
lefu ardente fuoco di ucro lume 

che dai luce alia mente ci core accendi 
purga dame ogni prauo coftumc 
di co tua razzi,6<: fuoco in me dcfcendi 
c fpandi di tue gratie il largo fiume 
fopra il cor mio,A: ql perfetto rendi 
& tu Maria diletta 8C gratiofa 
fammi efTer del tuo figlio chara fpofa 
Aprefiuna tenda à appari fcono 
queftì santi. Prima uicnDauid con 
san Domenico. Dipoi san Gio- 
uanni Euangeliftacon san Paulo . Et 
ultimo Maria vergine con Chrifto 
giouane . Et Dauid che e innan. 
ZI impone canto el psalmo quaranta 
quattro. Eru<flauit cor meum uerba 
bonum,dico ego opera triea regi, 
tt uoltandofi uerfo Chrifto fegue 
Spetiofus forma pre fìliis homi. 
numdifFufaeft gratia in labi tuis 
proptcrca bcncdixii te Deus in 
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etftnum. Et giunti ftguc uftfofenta 
Caterina^Audi filia &:uide & incli^ 
raaurcmtuam&l obliuifcetpopu' 
lum tuum&domumpatris tui* Et 
concupifcere rex decorem tuum quo 
niam ipfeeftdominus deus tuuSj^ 
adorabunteum» Dipoi, Maria dice a 
««Caterina. 
Di cielo io fon difccfa o Caterina 

col mio dolce figliuol santo 6(: diletto 
quefto e Dauid che fpande fua dottrina 
quefto e il padre Domenico perfetto 
quefto c Giouani pien di gratia diuina , 
& quefto e Paulo degno uafo eletto 
chefiam uenuti per tuobcnefìtio 
a celebrare hoggi il tuo fponfalitio 
S«Catermadice. 
Infieme tutti fiate e ben uenuti 

di uoi prendo conforto 6C gran letitia 
nella mia mente ui ho fempre tenuti 
con deuotione ódperfetta amicitia 
alla prefentia hauendoui ueduti 
da me partita fecgni triftitia 
c il gaudio chi riceuo e tanto grande 
chio fento,&: gufto celefte ui uande 
Maria vergine fi uolta al figliuolo, dC 
dice* 

Figliuol mio caro quefta e la tua spofa 
priego li dia lancilo in mia prefentia 
RifpondeChrifto* 
Madre diletta fantaóCgloriofa 
ucrfo di lei ufero mia clementia 
dapoi che col fuo amore in me fi pofa 
Ricerca me fegu ir con reuerentia 
contento fon che mi fìa defponfata 
de di gran doni farà da me dotata 
Maria dice a Caterina 
Sei tu contenta Caterina degna 

di pigliar per tuo fpofo il mio figliuolo 
Rifpondc s. Caterina. 
Madre mia «.quantunque io ne fia idegna 
che tutto il mio amor in quello e folo 
Chrifto gli da lancilo & dice 
Riccui quefto anel per uera ihfegna 
' chio fon difcefo dal celefte polo 
ad spofarti m fede per amore 
Kifponde s. Caterina; 



Rapidi s, Caterina da Siena 



Io lo riceuo & donotì el mio core 

S.Domenico dice as.caterina* 
Figliuola che da Dio fia benedetta 

mantien fempre il tuo core in deuotioe 
poichediChriftofei fpofa diletta 
darati tutta alla contemplatione 
dipoi ancora da laltra parte afpetta 
da satanaffo gran tentationc 
& fe di quelle tu barai uittoria 
premiata farai di honore 6C gloria 
Dice s. Ciioiianni Euangeiifta 
Io fon di Chrifto il uero cancelliere 
diletto fuo Giouanni Huangelifta 
che ti conforto facci el fuo uolere 
onde celefte gloria in ciel facquifta 
nell'operar uirtu habbi piacere 
purgato el uitio che lalma contrifta 
mantienti fempre col fignor unita 
mentre che fei ne la prefentc uita 
Dice S.Paulo 
Come io fui pieno di uera fapientia 
laqual nelle cpiftole e defcritta 
cofi tu farai piena di fetenza 
di farà la tua mente a Dio diritta 
fcriuerrai tua dottrinai tua fcntcntia 
piena di retta uerita inuitta 
de la tua fapientia andrà per tutto 
& in molte alme renderà buon frutto 
Dice Dauid' 
Dello spirito santo fon cantore 

& porto meco in braccio il mio salterò 
6C rendo prima al uero Dio honore 
6C a fuo eletti gaudio dC refrigerio 
io canto laude immenfe al creatore 
per excitare il uoftro defiderio 
un de mia falmi el fignor uuol che canti 
accioche giubilate tutti quanti 

Dauid cantaci salmo, lubilatc deo 
omnis terra feruite domino in le 
ti tia j dipoi dice Maria a santa Ca 
terina* 

Fatte le nozze el degno fponfalitio 
tempo e hormai da tefacciam partita 
Dice Chrifto 
Chara mia fpofa io ti faro propitio 
fe tu ftarai col core a me unita 
&C uerro a uifitarti al tuo hofpitio 



A ili 
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più uolte mentre durerà tua ulta 

poi facendo di qua dipartenza 
ucdrai a faccia a faccia tua ejfcnza 
. Partonfi,&s* Caterina dice 
da fe. 

Mia mente refta tanto confolata 

che mai Con li ngua non Io potrei dire 
dapoichelmio fignormhadispofata 
del fuo amore io mi fcnto languire 
di tantóbenefìtio faro grata 
& uoglioal tutto quel Tempre feguirc 
pero che glie qlpuro dCf^mo agnello 
che mhafpofato col fuo ,pprio anello 
Duo poueri fi rifcontrano infieme dC 
il Berna dice al Frulla, 
Elben trouato fia charo Frulla 
tu hai hoggi la tafchacolì uota 
Rifpondeil Frulla* 
E non faccatta Berna mio più nulla 
da cari ca ogni gente e rimota 
io ho impegnato infìno a una culla 
& pel bambin conuien chi la rifcuota 
& non pollo trouar pur un quattrino 
& non foche mi far del mio bambino 
El Berna ri fponde 
Suor Caterina ti contenterà 

chella mha fatto già del bene a/lai 
lufera uerfodi te fua carità 
& da lei quel che uuoi riceuerai 
Rifponde il Frulla 
De dimmi fe mi parli in uerita 

Rifponde il Berna 
Tu fai ben che bugie non disfi mai 
fa ciò ti dico &C chiedi quel ti piace 
Rifponde il Frulla 
So chella mi dira chi uadi in pace 

Rifponde il Berna 
Tu farai femere Frulla da niente 
che lanimo ti manca a ogni conto 
ua pur dinanzi allei arditamente 
ÒC fa che fappi far ben dello impronto 
ella da tanta roba ad altra gente 
che uolentier con lei fpeiro maffronto 
io uo uenire anchio,ma ua tu prima 

chel tuobifogno e di maggiore ftima 
El Frulla rifponde 
Io mi uo metter hoggi alla uentur» 



Si prouaro fel penflermi riefce 
che fi che mi accadrà qualche fciagura 
che lìmil fono come fuor dacqua il pc' 

(fcic 

Rifponde il berna 
Horfu ua Frulla.nonhauer paura 
del tuo bifogno aliai certo mincrefce 
tu fe più impaniato che un tordo 
Rifponde il Frulla 
Che uo tu dir io fono un gran balorda 
di quefla fatta fono,o caro Berna 
6^ non potreili farchiomi mutasfi 
ma non ufai mai andar alla tauerna 
de mai non prefi di giuc?re fpasfi 
uegliauo già la notte alla lucerna 
accioche qualcofa guadagnasfi 
ma poi chel mio guadagno me macat^ 
uo accattando come fuenturato 
ApprelTafi a santa Caterix 
na y&C li Berna dice al Frul^ 
la. 

Vedila uenirqua,o Frulla afpetta 
le quella che ucftita ua da fuora 
El Frulla dice a santa Cateri- 
na. 

Fatemi bene che fiate benedetta 
per fame,come il lupo io efebo fuora 
Rifponde s. Caterina dandogh una 
crocetta 
Io ho fra paternoftri una crocetta 
dargento fin,prendi quefta per bora 
che fio hauefsi altro oro,o altro argenta 
ti manderei a cafa più contento 
Rifponde il Frulla 
Quefta crocetta mi par di ualuta 
de leuera di mia miferia parte 
per lamor del fignor Iho riceuuta 
perche non polTo eferciiar mia arte 
S.Caterina rifponde 
Fa che non giuochi come lhai;ueflduta 

Rifponde il Frulla * 
Io non conobbi mai dadi ne carte 
&L non mi dilettai mai dalcun giuoco 
che fcmpre in ogni cofa fon dappoco 
El Frulla fi parte.ac il Berna gli «iene 
incontro a: dice 
Che tha dia dato 

m 
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senti 



Ri rpondc il Frulla* 
Vna croce d'argento 

chera infilzata ne fuo patcmoftri 
eccola qui tu uedi 
El Berna dice. 
Io ti rammento 

che quella ad altra gente tu non moftri 
accio non perdici tuo piacimento 
Rifponde ilFrulla 
La non fie tanta pe bifogni noftri 
perocheincafaho tanta brigata 
che i n quattro giorni Ihara confumata 
El Berna fi caua la uefl:c Al dice. 
Tien qui chi ti uo dar quefte mie ueftc 
&i non mi curo nudo rimanere 
chi fpero ben come gliene haro chiede 
qualche altra uefte al tutto rihauerc 
Rifponde il Frulla 
E mie fanciulli faranno gran fefta 
uedendochio porto lorprouendc 
cme paffata mezza la paura 
hauendo più Qhe fenno hoggi uentura 
El Berna in camicia con un facchoin 
fu le spalle addice a santa Cateti^ 
na» 

Date una uefl:e a queflo poueretto 
quale e rimafto nudo Òi fenza panni 
Catetina rifponde 
Dar per lamor di Dio me gran diletto 
ma guarda ben frate! che no minganni 
El Berna rifponde. 
Madonna tutto e uer ql che uho detto 
io fon poucro nudo in grandi affanni 
Santa Cateriua fi caua di fotto 
una uefte fenza maniche , 5d 
dice 

Tien qfta uefte chio te Io uo credere 

RifpondeilBerna 
Madonna un al tra cofaui uo chiedere 
poi che di lana mhauete coperto 
ui chiegho una camicia ancor di lino 
S.Caterina rifponde 
Vien meco a cafa te la darò certo 
&i fornirotti di pane ÒL di uino 
El Berna dice 
ApprelTo a Dio ui farà gran merto 
ftproucdccc aqucftopouermo 



deiraccattare da altri io mi uergogno 
&moiToaqueftofonper gra bifogno 

vanno a cafa,a<: Caterina gli da 

unacamiciaói dice 
Tien qui quefta camicia biaca d: netta 
bL qfto pane (M uin porterai i braccio 
a camminar non hauer molta fretta 
acciochequelportarnonti dia ipacclo 

El Berna rifponde 
Io uiringratio madre mia diletta 
hor mi rifcaldo chero tutto ghiaccio 

S.Caterina gli da un paio di maniche 

&L dice. 

Et ancor quefte maniche ti dono 
che nella data uefte non ui fono 
Dice il Berna. 
Poiché ui uegho tanto liberale 
ui narrerò ancor un cafo occorfo 
un mio com pagno e i to allo fpedalc 
& non ha daccattare alcun rie >rfo 
eglie nel letto ÒL fentefi un gran male 
& ha bifogno di qualche foccorfo 
Rifponde s. Caterina 
La carità richiede difcretione 
dallo spedale hara prouifione 
non e posfibil prouedere a tutti 
&i fe potesfi lo farei di certo 
El Berna dice* 
La buona volontà ferue per tutti 

quando operar no può no pde il merto 
mauoihauete tratto di gran lutti 
per tutto quando quel mhauete offerto 
gratie ui rendo con tutto il cor mio 
Santa Caterina rifponde 
Fa che tu uiua col timor di Dio 

Partefi el Berna ài truoua el Frulla 6£ 
dice. 

Frulla tu uedi la mha riueftito 

òi hammi dato da mangiare^&berc 
al domandar io fono flato ardito 
che non mi manca la lingua ei faperc 
fccofi prefto non fusfi partito 
ancor tu riportaui da godere 
Rifponde il Frulla 

Fammene;parte,a:g unnharai cento 
El Berna rifponde. 

Hor tien qui la tua parte io son contento 



fS 
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S.Caterinaftainginoccliioni 8C xffo 
accompagnato da duo angeli gli ap> 
pare&moftraglila crocetta piena di 
pietre pretiofe dC dice 
La limofina fatta al poueretto 
quando procede fol da charita 
come a me proprio fatta qlla accetto 
da quei che uanno in pura uerita 
& per moftrarti di quefto lefFetto 
ad efercitar uengo tua uolonta 
quefl:aelacrocechemliai prefentata 
che lho|di gemme pretiofe ornata 
Caua fuori una uefte &C dice 
Et ancor qucfta uefta mhai offerta 
Ja quale ho accettata uolentieri 
Caua fuori unaltra uefte 6C dice 
Ma da qucft'altra uo che fia coperta 
&uerfometienfempree tuo penfieri 
per quefta fola tu può elTer certa» 
chio porto amore a miei amici ueri 
da quefta uefte tu farai difefa 
da caldo e freddo di da ognaltra ofFefa 
S.Caterina pigia la uefte di dice 
Quefta mi par la uefte nuptiale 
di uera charita fanta &C perfetta 
non è di panno ma spirituale 
gleal tuogradeamor fempremi alletta 
io ti ringratio fpofo liberale 
dapoi che m'hai ne la tua gratia eletta* 
RifpondeChrifto* 
Rimaiìtiin pacefic: crefci incharita 
• le uuoi fruire alfin la mia bontà. 

Giugne il demonio dC dice à S* Cathc 
rina. 

Io uengho Caterina à farti intendere* 
che tu dai la limoftiiaà birboni, 
c quali attendono àgiucare ÓC fpendere 
quel che dai à loro 6^ diuenton poltroni 
non ti turbar fio ti uengho Jà riprendere 
che tutto perdi quel che a lor tu doni* 
Rifponde s. Carherina. 

Quel che fi da per Dio niai non fi perde 
ma rcfta infuo confpetto uiuo uerde; 

Tu uuoi dirtorrein me l'opere buone 
&i ruminar zizania nel buon grano^^ 
6,: io più ne uo fare & faran tante 



chi non è in dare S pouerJ zbotìdantt 
non fi può ueramente dir chriftiano 
quel chearde in charita nel diuin fuoco 
benché dia molto :gli par che fia poco 
EfTendoui preftb un caldano acccfo il 
demonio dice. 
Dapoi che nel caldano è il fuoco accefo 
de e fua fiamma come uedi ardente 
con la mia forza ti prendo di pefo 
c in quefto fuoco ti getto al prefente. 
El demonio la getta nel fuoco^6dS# 
Catherinadice. 
Signor fa che'J mio corpo fiadifelb, 
per tua uirtu,qual è tanto potente 
Efcedelfuoco^&diceal demonio. 
Va uia Satan^qual fei del ben aduerfo 
in quel chai detto &C fatto il tcpo ha perfb 
El demonio fi parte & Catherina 
dice orando* 
Da che fignor tu m'hai il core accefo 
del tuo diuino dC fan to amor perfetto 
fa che da me tuo nome fia comprefo 
che di faperlo con piacer afpetto, 
fe m'hai t hauefsi fignor dolce offefo 
ogni mio uitio purga dal mio petto 
Sporgimi dottrina alta sprofonda 
acciò refti mia uita in te gioconda* 
Chrifto appare in mezzo diduoan^ 
geli : uno ha una corona d'ero, fl< 
l'altro unacoronadi fpine,& Chri 
fto dice a s. Catherina* 
Rirornoàriuederti Catherina 

al mio parlar non ejferjtarda dC lenta, 
però ch'io ti uo dar uera dottrina 
alla qual ti conuien elTcr attenta . 
Rifponde s. Catherina * 
E! uerbo tuo fignore i me propina 
che'l cor mio afpetta tua parola fanta 
parla fignore fpofo mio diletto 
che io t'afcolterò con buono effetto 
Chrifto dice* 
Io fon quel che fon Dio fan to & ueracc 
de tu fe quella la qual fei niente 
da me procede ogni perfetta pace, 
&: fono il uero Dio onnipotente 
fe uuoi di mia bontà efler capace 
pcnfa di me col cojc, dì con la mente 

ci dolce 
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el àoìct per lo amaro sfprc apprczM 

.Riprenderai lamaro per dolcezza 
Chrifto piglia due corone di mano 
..delii Angeli &fegue* 
Dinanzi a te due corone prefcnto 
vna che e doro^ÓC lahra che e di fpinc 
qfta che e doro conduce a tormento 
ma la fpinofa dirizza al buon fine 
penferai ben qual lìa il tuo intento 
o uuoi humane^o uuoi gratie diuinc 
con liberta per tua elettione diuinc 
prendi qual uuoi di quelle due corone 
Rifponde s. Caterina 
Dammi lìgnor la corona fpinofa 
che per te in quello mondo U3 patire 
de poi ne laltrofaro gloriofa 
fegueiido te che uolelli morire 
di dura SC crudel morte obbrobriofa 
la qual ciafcun fede! debbe feguirc 
Santa Caterina piglia la corona fpi-» 
nofa,3C feguc 
Quantunque la spinofa fia molefta 
per tuo amor la uo portar intefta 
Rifponde Chrifto. 
Hor fi conofce 5C uede tua uirtu 
diletta Caterina fpofa mia 
dapoichepcr te spofa eletta hai tu 
di pasfion la uera dC santa uia 
tanto da me farai diletta più 
quanto più fofpirar parata fia 
Rifponde s. Caterina* 
Ogni dolor m*e gran confolationc 

Xpo glidalabeneditioneód dice 
Rimanti con la mia beneditionc 

Xpo fi parte,6<l alcuni conducono 
unafanciullaspiritata con fatica 
dinanzi a s* Caterina ^ dC una ma 
tronadice* 
O madre fanta a quefta indemoniata 
lieuadi Satanairolccathenc 
' Rifponde S.Caterina. 
Sempre fon dalli fpiriti uefiTata 
OC fcacciar quelli a me no fi conuicne 
Rjfponde la matrona* 
tagratiadelfignorchethc donata 
può quella hberar di tante pene 
cfuo tormcati in parte puoi uederc 



poi che coftor non la poJton tenere 
Laindemoniatafa pazicàcftride,8{ 
s»Caterinadice. 
Dapartedelfignorioti fcongiuro 
che fuori efca di quefta creatura 
Rifponde lo fpirito 
Di tue parole niente io mi curo 
col tuo dir non mi creder far paura 
in quefto corpo fto forte ÒC ficuro 
peroche^qucl mhe fiato dato a cura 
io non mi moucro^ma ftarq faldo 
6C quefta uoltanonfaroa tuo mòdo 
Lo fpirito caua fuori la lingua , dC di# 
leggia santa Catherina,9C lei di^ 
ce* 

Io uo che facci a modo del fignorc 
alquale e ti bifogna ftar fu bietto 
inclina el capo,*: a quel fa honorc 
fpirito prauo iniquo dC maladetto 

Rifponde lo spirito inclinando ci ca^ 

po* 

Io fo col capo,ma non già col cuore 
poi che per forza a qfto fon conftretto 
Catherinuccia fi quel puoi ÒC fai 
di quefto corpo non ufciro mai 
Dice s» Caterina* 
Comandamento non hai da me fuora 
ma dal potente dC magno Dio eterno 
che lafci quefto corpo ÒC efca fuora 
de uadi nelle pene dello inferno 
tu non afcolti,6d forte ftai ancora 
éC credi far del vero Dio fcherno 
S.Caterina fa una croce,<3<: dice 
per la uirtu di quefta fanta croce 
efci di quefto corpo beftia atroce 
Lo fpirito percuote la fanciulla dC fal^ 
la cadere tramorti ta,à: s* Caterina la 
piglia per mano ÒC dice. 
Sta fu figliuola libera ÒC fanata 
per la uirtu del noftro redentore 
La matrona dice. 
Sempre fia madre fanta ringratiata 
che ci ha leuato tanto gran dolore 
RifpK)nde s.Caterina* 
Tal gratia uc da Dio conceflfà ÒC data 
per tanto a quei fi uuoi render honore 
Kifpoadda matrona* 



laudato Ha il fignoir Dio ueracc 
noi ci uogliam partire 
Rifpondc Caterina 
Andate in pace 

PartSfi^c s^Caterina dice orando 
Cor mundum crea in me dolce Dio 
rinuoua retto fpirito &C infondi 
nella mia mente di nel fecreto mio 
con dolce lacrime dC fofpir giocondi 
inuerfo te e uolto il mio difio^ 
peroche folamente ne cuor mondi 
che fono accefi del tuo santo amore- 
fi riceue&raantien tanto liquore 
ApparifceChriftoin mezzo di duo 



Angeli & dice: 
Tumichiedi il cuor mondo, &nnouaf^ 
i uego a trouar tuo cor di mezo il petto 

Cauagli el cuore &L dice 
Eccolo qui di Tuo luogo leuato 

Chrifto gli da un'altro core roflfo 

6C dice* 

Tien qui riceui el mio co gran diletto 

S^Caterina rifpondc 
Dolce fignor che feifempre beato 
el tuo cuor fanto uolentier accetto 
mantien,conferua ime Qftatuo cuore 
Rifponde Chrifto: 
Riman chi ti conforto nel mio amore 




Partefl Chrifto & Caterina ua & 
truoua el fuo confeflbro fra Raimon/ 
do & dice: 
Padre mio fanto io ho gran defidcrio 
che mi porgiate la com unione 
Rifponde fraKaimondo. 
Poi che di quella hai tanto refrigerio 
fatisfaroa tua petitione 
S« Caterina rifponde; 



Prefto farete affunto al magiftero 
dellordin uoftro con grande unione 
tenete a mente quel chic uhopdctto 
certo uoi lo uedrete per effetto 
Rifponde fra Raimondo* 

Grande admiration del tuo dir prendo 
perche a tal gouerno io non fon atto 
6i come e fia poslìbil non intendo 
perche falire a ul grado nun tratto 

rv 



m 

traoii 

chiosofll 
dalla i?oi 

Dapartcid 
elqiialoj 
che curii 
fitlacbci 
Laiuoil 

Omadrcmi 

iocrontd 
6:daliiiia 
budoDcC 
gchedaqi 
nngranoi 
pcrtantai 
S.CatQ 
lofencondi 
qiialnoli 

altro a mt 
fol merci 
iperici! 

Perqucfti 

^^•^ 

infino i 
. Dia 
Wfignor 

poi eh 




Early European Books, Copyright© 2010 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Bibhoteca Nazionale Centrale di 

Firenze. 

PALATINO E.ó.5.1. 11.1. 



Rifponde S. Caterina 
Per partedel fignor certo ui rendo 
che uuol coR;dC uedretclo in fatto 
Rirpondefra Raimondo* 
No piUjUien domattina alla mia meffa 
de la comunion ti fìa concefifa 

S*Caterina fi parte flxl tornaacafafli 
truoua una fuora caduta da uno pal^ 
co,5ddice* 

Clìe uuol dir quefto Rifponde la fuora 
io mi ui raccomando 
chio son per la pcrcofTa quafi morta 
a tender panni per folaio andando 
dalla fponda cafchai dando una ftorta 
Rifponde s* Caterina 
Da parte del fignor io ti comando 
ci qual ogni fedel fana dC conforta 
che cu ti lieui in pie fana dC gioconda 
& fa che mai più uadi in fu la fponda 
La fuora fanata fi leua i n pie dC dice* 
O madre mia che gratia e fl:ata queflia 
fendo io per te fanata fi di fubito 
io ero tutta quanta infranta fldpefta 
6C dal mio braccio era diuiso el cubito 
laudone Dio con gran letitia&lfefta 
gche da quel tal dono elTer non dubito 
ringratio ancor te madre fanta& pia 
per tanta riceuuta cortefia 
S*Caterinadice* 
Io fcnto nel mio corpo una gran doglia 
qual molto più del confueto e forte 
io fon già difeccata come foglia^ 
altro a me già non reflia fc non morte 
folme reftato unaferuenteuoglia 
di peraeuire alla celefle corte 
ancor mi ftrugo di comunicarmi 
& col mio dolce fpofoconfolarmi 
La fuora fanata dice 
Per quella uolta harete patientia 
ftamani comunicar non ui potrete 
S.Caterina rifponde* 
Seuorrala';diuina prouidcntia 
infiino in chiefa macompagnerete 
Dice la suora* 
Al fignor piaccia dC alla fua clementia 
poi che tal defiderio uoi nhauctc, 
RifpOGd^StOwiiiai 



facciamo inficme a Dio orationc 
che quel ci porga fua confolationc 
Mentre che fanno oratione mentale, 
fra Raimondo parato dice 
Pa(Ta già Ihora m ia di celebrare 
de Caterina alla chiefa non uiene 
ftaman non fi potrà comunicare 
ne quel cibo pigliar che la mantiene 
più non mi par douer quella afpcttarc 
forfè e impedita da fue praue pene 
faremo oratione in quefta melTa 
cheila non fia da tanto male opprefTa 
Fra Raimondo ua parato all'altare,3C 
par che dica mefla , dC in quello mea 
zo S.Caterina dice* 
Benché fia dudirmelTalhora tarda 
bene e prouar fe comunicar poflb 
parmi fentir alquanto unpo gagliarda 
benché il corpo fia tutto ancor gcolTo 
di grande amor il cor mi par che arda 
6C inferuore eglie tutto commofTo 
andian,uien meco ÒC fammi Icopagnia 
arditamente fu prendian la uia 

Vano in chiefa,e trouano la ^melTa pf/ 
fo al fine,&: s. Caterina dice 
La melTa ueggo prelTo che finita 
de per me hoflia non e confecrata 
S.Caterina finginocchia &fegue 
O fpofo eterno,o bontà infinita 
non lafciar la tua spofafconfolata 
io non faro fignor di quajpartitaj 
infino a tanto fia comunicata 
di cibarmi di te fignor afpetto 
-non mi priuar di tanto mio diletto 
El facerdote fpezza Ihofiia, e Xpo c5 
duo Angeli uiene, & piglia una para- 
te deirholìia^ód portala a s* Caterina 
Addice comunicandola* 
Prendi Ihoftia facrata di mia mano 
diletta Caterina òC fpofa mia 
ci tuo uenir non e ilato hoggi in uano 
6C fruttuofa e (lata la tua uia, 
uedi ÒC conofci quanto io fia humano 
acciochc fempre meco unita fia, 
Rifponde s* Caterina. 
Signor io redo confolata^Sd lieta 
prcf4 19 dolce mauaa coafucuu 

Chri^ 



'ir"''/ - 



?tponparre,5ciIfaccrdote uicnc 
rp3raco (3(^ s.Caterina gli dice» 
Che uaol dir padre fiate fi turbato 

Kifpondc il sacerdote 
E me uenuto un cafoftranoaducrfo 
In mentre che la meflTa ho celebrato 
padre de Ihoftia confecrata ho prefo 
R i fpo n d e s.Ca teri na 
Di fua man Chrifto tal cibo mha dato 
clTendo lui fìgnor dell'uni uerfo 
pero non ne prendete turbationc 
Rifponde il Sacerdote 
Hor mhe ceflTata ogni admirationc 
EI facerdote fi parte,& $♦ Caterina 
orando dice. 
Dolce lefu più che manna fuauc 

conduci la mia barca hormai a porto 
aprimi el ciel con le tue fante chiauc 
Scontro al tentatordammi conforto 
& fe mie opere fono fiate prauc 
pdonami ogni uitio obliquo ÒC torto 
la tua mifericordia in me difcenda 
& più che mai del tuo amor macccnda* 
Gì ugne il Demonio 6C dice 
Dinanzi a Dio ti uengho a por laccufa 
che fci cagion di accelerarti morte 



non puoi trouar di queflo alcuna fcufe 
fendo tua potentia dura dC forte 
Rifponde s. Caterina 
Non afpettar chio fia da te confufa 

chcl mio fignor m'apre del cielJc port« 
leuamiti dinanzi satanalTo 
de torna nell inferno &C centro baflb 

X^o uien co la cróce i mano dC dice 
Anima fanta per la tua ui ttoria 
quale hai confeguitain qCto mondo 
io ti uo premiar di eterna gloria 
douefara tuo cor lieto^fld giocondo 
habbi nella tua mente dC tua memoria 
la croce mia g la qual gratia infondo 
per quella ciafched un può efler certo 
chi tengho a mia fedeli el cieio aperta 
Langelo da licentia dicendo. 
Alte opere mirande dC di gran flima 
di Caterina fon n ar ra te &fc ritte 
ma bafla fol qfto hauer detto in rima 
qual fono al cofe come acute faette 
con opere feguitatc queftc prima 
de dipoi laltre ui fien moftre dC dette 
licetia habbi ciafcun che Ihora e tarda 
de dello amor diuin faccenda di ardat 
IL F I N Et 
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